
Credito, quasi 4mila imprese
in  grave  difficoltà.  Cresce
l’indebitamento di 1 impresa
su 3
In aumento i costi, con il rialzo dei tassi. In diminuzione le
imprese che chiedono un finanziamento 

Cristian Botti

Il tema della stretta creditizia e, con i rialzi dei tassi di
interesse, il costo del credito per le imprese del commercio,
del turismo e dei servizi, sono al centro del focus che Ascom
Confcommercio  Bergamo  ha  affidato  a  Format  Research,
nell’ambito  dell’ultimo  Osservatorio  Congiunturale  (dati  a
fine ottobre). Con la fine delle moratorie post pandemia, il
rincaro dei costi dell’energia e i rialzi dei tassi hanno
frenato il reale recupero del settore. Le maggiori criticità
si rilevano nel comparto del turismo (alberghi e pubblici
esercizi) e nelle micro imprese (da 1 a 5 addetti). Diminuisce
inoltre in generale il numero delle imprese che richiedono
credito (-4%) e cresce la percentuale (+2%) di imprenditori
che vedono respinta la propria domanda (il 9% di coloro che ne
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fanno richiesta).  I segnali di irrigidimento del rapporto tra
sistema  bancario  e  imprese,  già  avvertito  nello  scorso
semestre, sta presentando il conto. Cresce, oltre al numero
delle domande respinte, la percentuale delle richieste che
vengono accolte solo parzialmente, con un ammontare inferiore
a quello richiesto (25,4%). Sta crescendo il numero delle
imprese che non può attingere al prestito bancario, pari al
16,1%  (di cui il 9% che si è vista respingere la pratica e il
7,1% che è in attesa e non farà più domanda nel prossimo
trimestre). Si tratta indicativamente di quasi 4mila imprese
del  terziario  orobico.  “A  tre  anni  dallo  scoppio  della
pandemia  e  dal  primo  lockdown,  il  caro  energia  prima,
l’aumento dei prezzi e dei tassi finanziari poi, costituiscono
fattori  dirompenti  che  impediscono  un  reale  ritorno  alla
normalità  finanziaria  delle  imprese  del  terziario-
commenta Oscar Fusini, direttore Ascom Confcommercio Bergamo-
. La liquidità resta il problema reale per le imprese del
terziario. Ogni semestre da tre anni a questa parte quasi un
imprenditore  su  tre  è  costretto  a  ricorrere  a  un  nuovo
prestito. Peraltro oggi il tasso di indebitamento ha superato
la soglia di sostenibilità per molte imprese. Sono soprattutto
le imprese del turismo, bar, ristoranti, alberghi e locali da
ballo e di micro e piccole dimensioni ad essere ancora in
affanno. L’indebitamento è andato crescendo con la pandemia e
questo grava già da ora sulle spalle delle imprese. Sebbene
oltre  3  su  4  richiedenti  ottenga  credito,  persiste  la
difficoltà  dell’accesso  ai  finanziamenti  di  molti
imprenditori. Sta crescendo il numero delle imprese che non
può attingere al prestito bancario (16,1% di cui 9% che si è
vista respingere la pratica e il 7,1% che è in attesa e non
farà più domanda nel prossimo trimestre. Infine gli indici di
costo,  durata,  richiesta  di  garanzie  depongono  verso  un
irrigidimento del rapporto banca impresa in un una fase che si
preannuncia,  da  qui  ai  prossimi  due-tre  anni,  ancora
complicata”.  Cristian Botti, presidente Fogalco, Cooperativa
di garanzia Ascom Confcommercio Bergamo e vicepresidente Ascom
Confcommercio  Bergamo  ha  sottolineato  le  difficoltà  delle



imprese: “Con l’attuale situazione dei tassi di interesse le
imprese  stanno  chiedendo  sempre  meno  credito.  Dove  non
strettamente  necessario  gli  investimenti  vengono  sospesi  e
rinviati  a  tempi  migliori.  Prevale  la  richiesta  legata
all’esigenza di liquidità ( in particolare per far fronte a
emergenze finanziarie, con rimborsi a 48 mesi), per la quale
la valutazione del merito del credito diventa più selettiva e
l’istruttoria  più  lunga.  I  segnali  di  irrigidimento  del
rapporto  banche  imprese  avvertito  lo  scorso  semestre  sta
presentando però il conto: cresce il numero delle pratiche
respinte  e  il  numero  delle  pratiche  accolte  con  importo
inferiore. A soffrire sono le micro imprese, che hanno meno
dimestichezza  con  bilanci  e  business  plan,  per  cui  sta
crescendo la nostra attività di consulenza, a supporto. Anche
l’aumento delle pratiche in sospeso di più di due punti depone
a favore di una stretta rispetto al passato con una maggiore
attenzione delle banche verso la sostenibilità del debito del
richiedente. Le pratiche in sospeso sono la metà di quelle a
livello nazionale segnale che le banche sono più celeri nella
risposta, anche se negativa. Inoltre peggiora la situazione
circa il costo del finanziamento, la durata del prestito e
delle garanzie richieste dove l’atteggiamento delle banche è
divenuto molto più oculato rispetto ad un momento di grande
criticità dell’economia. Continuiamo ad andare molto meglio
della  media  italiana,  ma  questo  rappresenta  una  magra
consolazione”.   Questi  i  dati  “positivi”:  “A  Bergamo
richiedono finanziamenti il 26% delle imprese contro il 19% a
livello nazionale, segnale di una maggiore vivacità. A fronte
di un momento decisamente negativo per le imprese del nostro
settore resta alta la risposta del sistema bancario con 5
domande su 10 accolte nell’interezza e ulteriore 2,5 su 10
accolte con importi inferiore- continua Botti- . E’ evidente
lo  sforzo  del  sistema  bancario  bergamasco,  nettamente  più
efficiente  di  quello  che  avviene  a  livello  nazionale  di
concedere importi anche parziali a sostegno delle imprese e di
mantenere bassi i tempi di risposta e numero di pratiche in
sospeso.  Circa  i  costi  e  le  condizioni  del  credito,  il



giudizio  degli  imprenditori  bergamaschi  del  terziario  sui
servizi  bancari  presenta  un  trend  consolidato  di
peggioramento. Il credito a Bergamo è concesso ma il sistema
bancario  esige  sempre  di  più.  Il  dato  è  però  nettamente
migliore a quello nazionale dove la minore concorrenza o il
rating peggiore delle imprese produce maggiori costi per i
richiedenti. Da parte nostra misure di credito diretto- come
Confidiamo-  per  interventi,  in  particolare  per  migliorare
l’efficientamento energetico  con finanziamenti tra 20mila e
50mila euro. C’è grande attesa da parte nostra rispetto alla
riforma  dei  confidi  e  la  valorizzazione  della  garanzia
consortile, che confidiamo venga approvata da qui a breve, nei
primi mesi del 2024”.

I dati
La liquidità continua ad essere la reale criticità per le
imprese del terziario di Bergamo. Ciò nonostante, secondo il
giudizio degli imprenditori,  l’indicatore della capacità di
far fronte al fabbisogno finanziario, rispetto al semestre
precedente, è migliorato di 2 punti, passando da 39 a 41 e in
prospettiva si assesterà a quota 41 anche per la prossima
primavera (previsione a marzo 2024). L’indice delle imprese
bergamasche è più basso del dato nazionale di 3 punti (44 e
atteso in diminuzione in primavera a 42, indice di un soffio
superiore a quello bergamasco). L’indice a 41 è ancora basso
rispetto al livello pre-Covid del II° semestre 2019 quando era
a 59. Il dato è fortemente condizionato dai numeri ancora
difficili del settore turismo, con indice a 38, mentre il
commercio (a quota 46) e i servizi (a 53) soffrono meno. Le
criticità maggiori si rilevano rispetto alle micro e piccole
imprese fino a 5 addetti, nettamente sotto la media rispetto
alle imprese più strutturate.

Domanda di credito
In diminuzione (- 4%) la percentuale di imprese che ha chiesto
un finanziamento negli ultimi sei mesi, che passano dal 30% al



26%. Tra le imprese che hanno chiesto credito,  il 51,3% ha
visto accogliere la sua domanda, ma il 25,4% si è dovuta
accontentare di un importo inferiore a quello richiesto. Il
14,3% è ancora in attesa di delibera di finanziamento, mentre
il 9% ha visto respingere la propria domanda. Rispetto al dato
nazionale,  le  imprese  bergamasche  che  hanno  chiesto  un
finanziamento sono il 26% contro il 19% a livello nazionale.
In questo quadro, la percentuale delle istanze andate a buon
fine è maggiore a Bergamo (che vede qui il 51,3% delle domande
accolte, contro il 45 % nazionale). Di contro, è decisamente
più elevata la percentuale delle pratiche respinte (appunto,
il  9% contro l’1% nazionale). Dato che tuttavia va valutato
alla luce del fatto che a Bergamo è decisamente più bassa la
percentuale  delle  imprese  che  è  in  attesa  dell’esito
dell’istruttoria (il 14,3% contro il 25% nazionale).  Qui è
inoltre più bassa l’erogazione parziale (25,4% contro il 29%
nazionale). Rispetto al semestre precedente si rileva comunque
un  irrigidimento  del  sistema  del  credito  bergamasco:
diminuisce la percentuale delle pratiche accolte (dal 58% di
aprile 2023 al 51,3% di ottobre 2023) e cresce anche  il
numero delle pratiche accolte con importo inferiore (dal 23%
di aprile 2023 al 25,4% di ottobre 2023). Crescono anche le
istanze in sospeso, dal 12% al 14,3%, così come aumentano
quelle respinte, passate dal 7% al 9%.

Costo del finanziamento
Gli  imprenditori  del  terziario  bergamasco  lamentano  un
ulteriore peggioramento del costo del finanziamento, con la
crescita dei tassi di interesse. L’indice è comunque migliore
di ben 24 punti rispetto al dato nazionale, dove continua a
crollare fino a livelli mai osservati, a quota 12 (era a 53
nel 2021).

Costo dell’istruttoria
Il costo dell’istruttoria viene giudicato pressoché invariato
rispetto al semestre precedente. L’indice è salito da 39 a 40.



L’indice è migliore di quello nazionale di 7 punti. L’indice a
livello nazionale è in risalita dalla primavera scorsa, quando
toccò il suo punto più basso.

Durata dei prestiti
In peggioramento è l’indice della durata temporale del credito
che passa da 39 a 35, perdendo 5 punti in un semestre rispetto
ad aprile 2023.  La pandemia ha causato un riduzione ormai
strutturale della durata dei finanziamenti: dal 2019 l’indice
non si è mai ripreso a pieno, mentre la situazione bergamasca
è tornata negativa rispetto a quella nazionale (in cui l’
indice è salito a 40, con un recupero di 4 punti rispetto
all’ultimo semestre).

Garanzie richieste
Con la revisione delle norme sulla garanzia di Stato, crolla
l’indice delle garanzie richieste che passa da 40 a 32 e una
perdita di 8 punti. L’indice è peggiore di quello nazionale
che si attesta a 35, con ben 3 punti in più.

Costo dei servizi bancari
Dopo il calo dello scorso semestre (da settembre 2022 con 41,
si era infatti scesi a 36 a marzo 2023) si mantiene stabile
l’indice  relativo  al  costo  dei  servizi  bancari  registrato
dalle imprese del terziario bergamasche,  che si attesta a 36.
L’indice è nettamente migliore di quello nazionale (30).

Credito,  la  liquidità  è  la
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reale  criticità  per  le
imprese del terziario
Peggiorano le condizioni dei finanziamenti con il rialzo dei
tassi. E 1 impresa su 4 fatica a restituire quanto prestato

Migliora leggermente la capacità delle imprese del terziario
di far fronte al fabbisogno finanziario, ma il dato è al di
sotto della media nazionale e molto lontano (ben 20 punti in
meno) da quello pre-Covid, del II semestre 2019. Cresce la
percentuale di imprese che richiede un finanziamento (+11,1%):
il 23% riceve meno di quanto richiesto, il 12% è ancora in
attesa  di  risposta,  mentre  il  7%  ha  visto  respinta  la
richiesta (dato migliore del nazionale dove è il 15% a non
ricevere  credito).  Peggiora  il  giudizio  delle  imprese  sui
costi,  per  inevitabile  effetto  del  rialzo  dei  tassi  di
interesse, anche se la valutazione delle imprese del terziario
bergamasche è decisamente migliore che nel resto d’Italia.
Un’impresa su quattro (il 25,5%) dichiara di avere riscontrato
difficoltà nella restituzione del credito. (2,1% Molto e 23,4%
Abbastanza).  Il  45,6%  delle  imprese  (14,8  Molto  e  30,8%
Abbastanza) invoca una nuova moratoria sul credito.
Sono  queste  alcune  delle  principali  evidenze  emerse
dall’ultimo  Osservatorio  congiunturale  Ascom  Confcommercio
Bergamo- Format Research, con focus su credito e rapporto
banca-impresa, rilevato tra le imprese del commercio, turismo
e servizi presentato questa mattina, 10 maggio.

Il  direttore  dell’Ascom,
Oscar Fusini
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“A tre anni dallo scoppio della pandemia e dal primo lockdown,
il caro energia e l’aumento dei prezzi e dei tassi finanziari
stanno impedendo un reale ritorno alla normalità finanziaria
delle  imprese  del  terziario-  commenta  il  direttore  Ascom
Confcommercio Bergamo Oscar Fusini, nel presentare la ricerca-
. La liquidità resta il problema reale per le imprese del
terziario. Ogni semestre da tre anni a questa parte quasi un
imprenditore  ogni  tre  è  costretto  a  ricorrere  a  un  nuovo
prestito. Peraltro oggi il tasso di indebitamento ha superato
la soglia di sostenibilità per molte imprese. Sono soprattutto
le imprese del turismo, bar, ristoranti, alberghi e locali da
ballo e di micro e piccole dimensioni ad essere ancora in
affanno. L’indebitamento è andato crescendo con la pandemia e
questo grava già da ora sulle spalle delle imprese. Ora la
crescita dei tassi dopo la fine delle moratorie producono
gravi difficoltà sul fronte degli impegni finanziari e dei
relativi  oneri.  Un’impresa  su  quattro  sta  registrando
difficoltà nella restituzione e una sue due dichiara che forse
sarebbe utile una nuova moratoria.  Sebbene oltre 4 su 5
richiedenti ottenga credito persiste la difficoltà del ricorso
al credito di molti. Pur in leggero diminuzione il numero
delle  imprese  che  non  può  attingere  al  prestito  bancario
(13,8,0% di cui 7% che si è vista respingere la pratica e il
6,8% che è in attesa e non farà più domanda nel prossimo
trimestre. Si tratta indicativamente di oltre 3.000 imprese
del terziario orobico”.

“A  fronte  di  una  maggiore  richiesta  degli  imprenditori
bergamaschi  resta  straordinaria  la  risposta  del  sistema
bancario  con  6  domande  su  10  accolte  nell’interezza  e
ulteriore  2  su  10  accolte  con



Cristian Botti

importi  inferiore-  commenta  Cristian  Botti,  presidente
Cooperativa di Garanzia Fogalco, Ascom Confcommercio Bergamo-
.  E’  evidente  lo  sforzo  del  sistema  bancario  bergamasco,
nettamente più efficiente di quello che avviene a livello
nazionale di concedere importi anche parziali a sostegno delle
imprese e di mantenere bassi i tempi di risposta e numero di
pratiche in sospeso. Sebbene il numero delle pratiche respinte
sia sceso di due punti percentuali, l’indice di irrigidimento
del rapporto tra banche e imprese sale di 1 punto percentuale.
Anche l’aumento delle pratiche in sospeso di più di due punti
depone a favore di una stretta rispetto al passato con una
maggiore attenzione delle banche verso la sostenibilità del
debito del richiedente. Circa i costi e le condizioni del
credito,  il  giudizio  degli  imprenditori  bergamaschi  del
terziario sui servizi bancari presenta un trend consolidato di
peggioramento. Il credito a Bergamo è concesso ma il sistema
bancario si fa pagare. Il dato è però nettamente migliore a
quello  nazionale  dove  la  minore  concorrenza  o  il  rating
peggiore  delle  imprese  produce  maggiori  costi  per  i
richiedenti”.

Cresce anche l’attività di consulenza della Cooperativa di
Garanzia  Fogalco  sul  fronte  della  finanza  agevolata:  “Da
inizio anno ad oggi abbiamo raccolto richieste di contributi
per 2,5 milioni di euro- spiega il responsabile del servizio



Diego Cantamessa-. Molte richieste continueranno ad arrivare
con i bandi annunciati di prossima emanazione. Negli ultimi
anni  abbiamo  rafforzato  la  consulenza  e  assistenza  alle
imprese per accompagnarle e supportarle nella richiesta di
contributi e agevolazioni”

I dati della ricerca

Fabbisogno finanziario
La liquidità continua ad essere la reale criticità per le
imprese del terziario di Bergamo. Secondo il giudizio degli
imprenditori  l’indicatore  della  capacità  di  far  fronte  al
fabbisogno  finanziario,  rispetto  al  semestre  precedente,  è
migliorato di 2 punti da 37 a 39 e in prospettiva si assesterà
a 38 in autunno. Dopo il Covid, lo stop alle moratorie, il
rincaro dell’energia e il rialzo dei tassi di interesse non
hanno fatto che rallentare prima e frenare poi il recupero del
settore.  L’indice  delle  imprese  bergamasche  si  presenta
infatti più basso del dato nazionale di ben 4 punti (43,
atteso  in  crescita  a  44  il  prossimo  autunno).  L’indice,
attualmente a quota 39, è ancora troppo basso rispetto al 
dato pre Covid del II semestre 2019 quando era a 59 (- 34%).
Il dato è fortemente condizionato dai numeri ancora difficili
del settore del turismo, con indice a 35, mentre il commercio
con 44 e i servizi con 51sono leggermente più in salute. A
soffrire maggiormente sono le micro e le piccole imprese fino
a 5 addetti, nettamente sotto la media rispetto alle imprese
più strutturate il cui fabbisogno è minore.

Domanda di credito
Cresce  la  percentuale  di  imprese  che  ha  chiesto  un
finanziamento negli ultimi 6 mesi, da quota 27 al 30 del
semestre scorso (+ 11,1%). Delle imprese che hanno richiesto
credito  il 58 % ha visto accolta la sua domanda; al 23% è
stato  tuttavia  accordato  un  importo  inferiore  a  quanto



richiesto. Il 7% non ha avuto accesso al credito, mentre il
12% è in attesa.
Rispetto al dato italiano sono di più le imprese che hanno
chiesto credito 30% contro il 22,0%, maggiore la percentuale
delle istanze raccolte 58,0% contro il 45,0% (+ 28,8%) più
bassa la percentuale delle pratiche respinte 7% contro 15%.
Allo stesso tempo a Bergamo è molto più bassa l’erogazione
parziale  23%  contro  32%  e  più  alta  la  percentuale  delle
imprese che è in attesa dell’esito dell’istruttoria 12% contro
8%.
Rispetto al semestre precedente è diminuito da 61,2% a 58,0%
la percentuale delle pratiche accolte (- 5,2%) in crescita dal
20  al  23,0%  (+15%)  il  numero  delle  pratiche  accolte  con
importo inferiore. Crescono le istanze in sospeso dal 9,8% a
12,0% (+ 22,4%) così come diminuiscono quelle respinte passate
dal 9% al 7% (-22,2%%).

Al netto di coloro che, respinti nella richiesta, ritenteranno
nel prossimo trimestre, il 13,8% delle imprese richiedenti non
ottengono una risposta positiva dalle banche a fronte di un
bisogno, in diminuzione rispetto al 15% dell’autunno (- 8,0%).

Costo del finanziamento
Continua a peggiorare il giudizio delle imprese del terziario
riguardo al costo del credito,  per inevitabile effetto del
rialzo dei tassi di interesse. Il dato provinciale, a quota 42
(dai 45 di settembre), è comunque migliore di ben 24 punti
rispetto al dato nazionale, dove continua a precipitare (media
a quota 18).

Costo dell’istruttoria
Il  costo  dell’istruttoria  appare  sostanzialmente  invariato
rispetto al semestre precedente. L’indice è fermo a 39 (contro
i 40 di settembre). Un dato migliore di ben 9 punti di quello
nazionale, a quota 30,  in notevole peggioramento rispetto
all’autunno scorso (in Italia era a 37 a settembre).



Durata dei prestiti
Stabile,  anche se in lieve ulteriore peggioramento, l’indice
della durata temporale del credito che passa da 40 a 39 (-
2,5,0%) rispetto a settembre 2022.  La pandemia ha causato un
riduzione oramai strutturale della durata dei finanziamenti.
Dal 2019 l’indice non si è mai ripreso a pieno, anche se la
situazione bergamasca è tornata migliore a quella nazionale il
cui  indice  è  crollato  a  36,  con  una  perdita  molto  forte
nell’ultimo semestre.

Garanzie richieste
Si  confermano  stabili  i  giudizi  degli  imprenditori
relativamente alle garanzie richieste dalle banche a copertura
dei finanziamenti concessi. L’indice è fermo a 40, come a
settembre 2022. L’indice è migliore di due punti rispetto a
quello nazionale che si attesta a 38.

Costo dei servizi bancari
In netto peggioramento l’indice relativo al costo dei servizi
bancari registrato dalle imprese del terziario di Bergamo che
si porta a  quota 36 con una perdita di ben 5 punti (-12,2%)
rispetto  al  semestre  precedente.  L’indice  è  tuttavia
nettamente migliore di quello nazionale che si attesta a 28,
in peggioramento ulteriore rispetto ai 31 dell’autunno scorso

Credito e investimenti
Il  44,3%  delle  imprese  ha  ottenuto  un  finanziamento  per
investimenti nel corso degli ultimi tre anni. Circa la metà
(il 48%) di queste ha investito in macchinari, arredi e nel
miglioramento  dell’attività.  Il  30%  ha  puntato
sull’innovazione nei processi aziendali, mentre  il 27% in
sicurezza sul lavoro

Difficoltà di restituzione
Un’impresa su quattro (il 25,5%) dichiara di avere riscontrato
difficoltà nella restituzione del credito. (2,1% Molto e 23,4%



Abbastanza).  Il  45,6%  (14,8  Molto  e  30,8%  Abbastanza)
ritengono  utile  una  nuova  moratoria  sul  credito.

 

 

 

 

 

Credito e liquidità, imprese
del terziario in affanno
Cristian Botti, Fogalco: “In questo momento di difficoltà per
le mpmi, va valorizzato il ruolo dei Confidi”

La  liquidità  continua  a  essere  la  reale  criticità  per  le
imprese del terziario bergamasche. Secondo il giudizio degli
imprenditori  l’indicatore  della  capacità  di  far  fronte  al
fabbisogno  finanziario,  rispetto  al  semestre  precedente,  è
peggiorato di 3 punti da 40 a 37 e in prospettiva scenderà
ancora a 35 entro marzo 2023.  Il caro energia, la fine delle
moratorie  e  il  rialzo  dei  tassi  di  interesse  bloccano  il
recupero della pandemia, che durava da due anni. Sono queste
le  principali  evidenze  emerse  dall’ultimo  Osservatorio
Congiunturale Confcommercio, con focus su liquidità e credito,
commissionato da Ascom Confcommercio Bergamo all’istituto di
ricerca Format Research. L’indice a 37 è ancora troppo basso
rispetto al livello pre-Covid del II semestre 2019 (ottobre),
quando era a 59 (- 37,3%). Il dato è fortemente condizionato
dai numeri ancora difficili del settore turismo, con indice a
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28,   nonostante  le  ottime  presenze  negli  hotel  e  nei
ristoranti  in  questi  mesi.  Tra  le  imprese  del  terziario,
soffrono meno il commercio (indice a 43) e i servizi (49). La
situazione è più critica per le micro e le piccole imprese
fino a 5 addetti.

“L’emergenza energetica è un problema noto al sistema bancario
territoriale,  che  risponde  meglio  rispetto  alla  media
nazionale-  commenta  Cristian  Botti,  presidente  Fogalco,
società cooperativa di garanzia Ascom Confcommercio Bergamo-.
L’esplosione dei tassi di interesse, sommata ai rincari di
materie prime e utilities, sta mettendo in grave difficoltà le
imprese del commercio, servizi e turismo che stanno assorbendo
in larga misura gli aumentati costi. In questo contesto, il
ruolo dei Confidi va valorizzato per agevolare l’accesso al
credito delle micro e piccole imprese, in maggiori difficoltà,
oltre  a  ridurre  i  costi  dei  finanziamenti  attraverso  la
condivisione dei rischi con gli imprenditori”.

Domanda di credito
In  leggera  diminuzione  la  percentuale  di  imprese  che  ha
chiesto un finanziamento negli ultimi sei mesi. Sono il 27%
contro il 30 % del semestre scorso (- 10,0%). Di queste il
61,2% ha visto accolta la sua domanda, il 20% accolta con
ammontare inferiore il 9,0% non accolta e il 9,8% è in attesa
(tra  queste  imprese,  il  6%  rinuncerà  a  fare  ulteriori
richieste nel prossimo trimestre). Rispetto al dato nazionale,
sono di più le imprese che hanno chiesto credito, il 27%
contro il 20,0%; maggiore anche la percentuale delle istanze
raccolte, il  61,2% contro il 61,0% (+ 0,33%). È tuttavia
decisamente  più alta la percentuale delle pratiche respinte,
il 9% contro il 5% nazionale (+80%). In città e provincia è
 però molto più alta l’erogazione parziale, con il 20% contro
l’11% nazionale  (+72,3%).  Decisamente più bassa anche la
percentuale  delle  imprese  che  è  in  attesa  dell’esito
dell’istruttoria (9,8%), contro  il 23 % nazionale (-56,8%).
Rispetto al semestre precedente è aumentata dal 60 % a 61,2%



la percentuale delle pratiche accolte (+2,0%).  Ma a crescere
dal 6% al 9% (+50%) è  il numero delle pratiche respinte.
Triplicano le istanze in sospeso: dal 3 % al 9,8% (+ 147,1%).
 Di fatto il  15% delle imprese richiedenti non ottiene una
risposta  positiva  dalle  banche  (il  9%  respinta,  il  6%  in
attesa; nella somma non si calcola il 3,8% in attesa che
rinuncerà del tutto a fare nuove richieste nei prossimi tre
mesi). Si tratta, indicativamente, di oltre 3600 imprese del
terziario orobico.

Costo del finanziamento
Gli  imprenditori  del  terziario  bergamasco  rilevano  un
peggioramento rispetto al costo del finanziamento. Chiedere
credito sta diventando più oneroso: l’indice scende da 49
(rilevato a marzo 2022) a 45 (-8,2%%). Il dato è comunque
migliore di ben 19 punti rispetto al dato nazionale, dove è
letteralmente crollato, a quota 26 (a marzo 2022 era a 45).

Costo dell’istruttoria
Il  costo  dell’istruttoria  viene  giudicato  in  leggero
peggioramento  rispetto  al  semestre  precedente.  L’indice  è
sceso da 40 a 39 (- 2,5%). L’indice è in linea a quello
nazionale,  a  37:  il  dato  attuale  italiano  è  tuttavia
migliorato rispetto alla primavera scorsa, quando era a 33, in
controtendenza rispetto alla nostra provincia.

Durata dei prestiti
Per quanto riguarda la durata temporale del credito il quadro
si  presenta  in  lieve  peggioramento  con  un  indice  a  40,
diminuito di 2 punti (- 5,0%, da quota 42) rispetto a marzo
2022.

Garanzie richieste
Sostanzialmente stabile il giudizio delle imprese bergamasche
rispetto alle garanzie richieste con indice a 40,  un punto in
meno  (-2,4%)  rispetto  al  I°  semestre  2022.  Il  valore  è



 tuttavia migliore di quello nazionale che si attesta a 38.

Costo dei servizi bancari
In  leggero  peggioramento  l’indice  relativo  al  costo  dei
servizi bancari registrato tra le imprese di Bergamo, che si
porta  a  41  con  –  2  punti  (-4,7%)  rispetto  al  semestre
precedente. L’indice è nettamente migliore di quello nazionale
che  si  attesta  a  31,  con  previsione  di  un  ulteriore
peggioramento  a  primavera.

Alberghi  e  non  solo:  dalla
Regione altri 8 milioni per
finanziare  il  bando
“Strutture ricettive”
Le risorse totali salgono a 25 milioni e consentiranno di
finanziare  gran  parte  delle  300  domande  già  presentate.
L’assessore  Magoni”  Gli  operatori  lombardi  dimostrano  di
credere nella ripresa”

Aumentano  di  8  milioni  le  risorse  stanziate  per  il  bando
regionale  “Sostegno  alla  competitività  delle  strutture
ricettive  alberghiere  e  delle  strutture  ricettive  non
alberghiere all’aria aperta”. Il nuovo stanziamento, previsto
su proposta dell’assessore al Turismo, Lara Magoni, porta così
le risorse totali a 25 milioni e consentirà di finanziare gran
parte  delle  domande  presentate.   Il  Bando,  che  prevede
contributi a fondo perduto al 50%, per un massimo di 200 mila
euro, con un investimento minimo di 80 mila euro, consente la
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realizzazione,  ristrutturazione  e  riqualificazione  degli
immobili  e  aree  destinati  all’attività  ricettiva,  delle
strutture  ed  infrastrutture  complementari  direttamente
connesse e l’ acquisto e installazione di arredi, macchinari o
attrezzature anche di carattere tecnologico.

“La risposta dai lombardi – spiega Lara Magoni – è stata
incredibile:  sono  arrivate  infatti  oltre  300  domande.  Si
tratta di un segnale importantissimo di grande fiducia e di
voglia di ripartire con entusiasmo. In un momento di forte
crisi, dove migliaia di operatori del turismo sono sull’orlo
del fallimento, imprenditori e famiglie decidono di investire
nel  futuro.  Questo  loro  coraggio  è  per  me  un  ulteriore
incentivo nel continuare a combattere su tutti i tavoli per
portare la voce di un comparto che rappresenta non solo un
valore economico, ma la forza di quelle persone che amano il
proprio lavoro e ne diventano ambasciatori nel mondo. Eroi
lombardi  ai  quali  va  tutto  il  mio  personale  sostegno.  Un
avvenire che vedrà la Lombardia ricca di eventi di grande
spessore:  innanzitutto  nel  2023,  con  Bergamo  e  Brescia
Capitali  italiane  della  Cultura,  e  poi  con  le  Olimpiadi
invernali del 2026”.

“Dobbiamo  farci  trovare  pronti.  Ecco  perché  sostengo  con
convinzione – aggiunge l’assessore – chi vuole investire nella
qualità  dell’accoglienza,  offrendo  ai  turisti  servizi
innovativi e un’attrattività sempre più all’avanguardia, in
grado di rispondere alle esigenze di ogni visitatore. Perciò
ho deciso di incentivare chi voleva rilanciare la propria
attività, sostenendo le riqualificazioni con un contributo a
fondo  perduto  pari  fino  al  50%  dell’investimento,  per  un
massimo di 200.000 euro”.

Cosa prevede il bando
Il bando prevede uno stanziamento di 17 milioni di euro per
sostenere la competitività delle strutture ricettive lombarde
(ma potrebbero essere di più in caso di economie derivanti



dalla chiusura della rendicontazione del bando nella prima
edizione). Il contributo è al 50% e a fondo perduto ed è
previsto per progetti di investimento minimo di 80.000 euro e
massimo di 200.000 euro.Il bando sarà aperto presumibilmente
intorno ad aprile/maggio 2020. La misura ha lo scopo di la
finalità di promuovere progetti di eccellenza per favorire

Possono  partecipare  al  bando  le  micro,  piccole  e  medie
imprese: strutture ricettive alberghiere (alberghi o hotel;
residenze turistico-alberghiere; alberghi diffusi; condhotel)
e  strutture  ricettive  non  alberghiere  all’aria  aperta
(villaggi turistici, campeggi e aree di sosta) che investono
in interventi di riqualificazione di qualità.

La misura è indirizzata alle micro, piccole e medie imprese e
ha  la  finalità  di  promuovere  progetti  di  eccellenza  per
favorire la realizzazione e la riqualificazione di strutture
ricettive alberghiere (alberghi o hotel; residenze turistico-
alberghiere;  alberghi  diffusi;  condhotel)  e  strutture
ricettive non alberghiere all’aria aperta (villaggi turistici,
campeggi e aree di sosta).

Interventi ammissibili
Sono  ammessi  al  contributo  progetti  di  realizzazione  e
riqualificazione  di  alberghi  e  aziende  ricettive  all’aria
aperta. I progetti dovranno riguardare i seguenti macrotemi:
Enogastronomia & food experience; Natura & green; Sport &
turismo attivo; Terme & benessere; Fashion & design; Business
congressi  &  incentive.  Tra  le  spese  ammissibili  ci  sono
arredi, macchinari, attrezzature, strutture ed opere edili-
murarie e impiantistiche.

Spese ammissibili
Sono  ammesse  spese  per  arredi,  macchinari  e  attrezzature;
opere  edili-murarie  e  impiantistiche;  progettazione  e
direzione  lavori  per  un  massimo  dell’8%  delle  spese
ammissibili).
Tutti i giustificativi di spesa conformi sono ammissibili se



emessi  successivamente  alla  data  di  presentazione  della
domanda.

Criteri di valutazione
Gli interventi saranno valutati secondo criteri di qualità
progettualità e impatto sui temi di interesse. ad esempio,
accessibilità  family  friendly,  disabilità,  sostenibilità
ambientale e sociale, addizionabilità finanziarie, titolarità
femminile/giovanile  e/o  rilevanza  della  componente
femminile/giovanile nella compagine societaria, appartenenza a
progetti di stabile aggregazione tra reti di imprenditori.

La durata massima dei progetti di intervento è di di 18 mesi
dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  di
Regione Lombardia della graduatoria.

Per ulteriori informazioni contattare lo sportello del Credito
Fogalco  (Matteo  Milesi:  tel.0354120210  –
matteo.milesi@fogalco.it)

Micro,  medie  e  piccole
imprese digitali. 2,5 milioni
per  sviluppo  soluzioni
innovative
 
La Giunta della Regione Lombardi ha approvato la delibera con
cui si incrementano i fondi finanziari del ‘ Bando per lo
sviluppo di soluzioni innovative 4.0’ attuato da Unioncamere
Lombardia. L’incremento è pari a 2.582.540 di euro ed è stato
approvato  per  poter  concedere  il  contributo  ad  ulteriori
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domande  ammesse  e  non  finanziate,  ovvero  finanziate
parzialmente, per esaurimento della dotazione finanziaria.

Il Bando per le soluzioni innovative 4.0 è riservato alle
Micro, Medie e Piccole Imprese con sede operativa in Lombardia
al  momento  dell’erogazione  e  che  abbiano  al  loro  interno
competenze nello sviluppo di tecnologie digitali.

Con questo strumento la Regione vuole promuovere lo sviluppo
di  soluzioni,  prodotti  e/o  servizi  innovativi  focalizzati
sulle nuove competenze e tecnologie digitali in attuazione
della strategia definita nel Piano Nazionale Impresa 4.0.
In  particolare  si  propone  di  sviluppare  la  capacità  di
collaborazione tra MPMI e tra esse e soggetti e specialisti
qualificati nel campo dell’utilizzo delle tecnologie 4.0, in
una  logica  di  condivisione  delle  tecnologie  attraverso  la
realizzazione  di  progetti  in  grado  di  mettere  in  luce  i
vantaggi ottenibili attraverso il nuovo paradigma tecnologico
e  produttivo.  Non  solo.  Ha  come  finalità  anche  quella  di
stimolare,  a  lungo  termine,  la  domanda  di  servizi  per  il
trasferimento  di  soluzioni  tecnologiche  e  realizzare
innovazioni tecnologiche o implementare modelli di business
derivanti dall’applicazione di tecnologie 4.0.

Il bando dovrebbe essere pubblicato a breve. 

Contributi per le start up:
martedì  10  settembre  fari
accesi sul Bando Archè
Martedì  10  settembre,  alle  14.30  alla  sede  di  via  Borgo
Palazzo  137,  Ascom  promuove  un  convegno  per  spiegare  le
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opportunità del Bando Archè che prevede incentivi per le start
up. Info e prenotazioni su www.ascombg.it

Garanzie per i finanziamenti
oggi un seminario spiega le
nuove regole
Dal 15 marzo sono in vigore le nuove Disposizioni operative
che danno attuazione alla riforma del Fondo di garanzia. Oggi,
giovedì 18 marzo, alle 16 all’Hotel Settecento a Presezzo si
tiene  un  seminario  tecnico  per  spiegare  per  spiegare  le
novità,  in  particolare  la  ridefinizione  delle  modalità
d’intervento  che  vengono  articolate  in  garanzia  diretta,
riassicurazione  e  controgaranzia,  l’applicazione  all’intera
operatività del Fondo del modello di valutazione basato sulla
probabilità di inadempimento delle imprese beneficiarie, la
riorganizzazione  delle  misure  di  copertura  e  di  importo
massimo garantito, l’introduzione delle operazioni a rischio
tripartito.

Le  nuove  Disposizioni  operative  si  applicheranno  alle
richieste di ammissione alla garanzia del Fondo presentate a
partire dal 15 marzo 2019.

PROGRAMMA: 

15.45 – Registrazione

16.00 Carlo Vimercati (Presidente Onorario – CdO Bergamo)
Saluti e Introduzione

16.10  Mariangela  Locatelli  (Mediocredito  Italiano  –  Gruppo
Intesa Sanpaolo)
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“La procedura di accesso diretto: l’introduzione di un sistema
di rating”

 

 16.40 Antonio Arrigoni (Fogalco Bergamo)
“La garanzia tripartita e le operazioni di controgaranzia

 

17.10 Sergio Serra (CdO Bergamo)
Il modello di calcolo del nuovo rating MCC 662
Casi pratici

 

17.45 – Domande & Risposte

L’evento  è  gratuito  e  aperto  a  tutti,  clicca  qui  per
iscriverti.

 

Bergamo,  fino  a  8mila  euro
per  chi  riapre  i  negozi
sfitti
Nell’ambito del progetto del Duc premiato dal bando regionale
Sto@, il Comune assegna incentivi per il recupero strutturale,
la riqualificazione e servizi innovativi alla clientela e ai
cittadini.  Sei  le  aree  interessate,  oltre  200  i  locali
disponibili

http://customer50971.musvc1.net/e/t?q=8%3dEbGbA%26D%3d9%26I%3dHb9%26J%3dEa9XJ%26M%3dpO4H1_MauX_Xk_JYxZ_Tn_MauX_Wp9wJ.qD_zvcr_0ApGzH3_JYxZ_TnCFVrxYlTt6ssXD4dW%26n%3dE3N659.IoL%26qN6k3i%3dEYFd
http://customer50971.musvc1.net/e/t?q=8%3dEbGbA%26D%3d9%26I%3dHb9%26J%3dEa9XJ%26M%3dpO4H1_MauX_Xk_JYxZ_Tn_MauX_Wp9wJ.qD_zvcr_0ApGzH3_JYxZ_TnCFVrxYlTt6ssXD4dW%26n%3dE3N659.IoL%26qN6k3i%3dEYFd
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Start  up  e  professionisti,
riapre il bando Intraprendo
Dal 4 ottobre le domande di finanziamento alla Regione per le
nuove attività. In primo piano il supporto per under 35 e over
50  usciti  dal  mondo  del  lavoro.  In  Ascom  informazioni  e
assistenza

Alberghi,  bar  e  ristoranti:
ecco  il  bando  per  la
riqualificazione. Domande dal
15 maggio
Pubblicata l’attesa misura della Regione che finanzia a fondo
perduto  fino  a  40mila  euro.  In  Ascom  l’assistenza  per  la
presentazione delle domande. Malvestiti: «Un’opportunità per
il rilancio del turismo. Oltre 4mila le imprese dei nostri
settori potenzialmente coinvolte»
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